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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
#nextgenerationitalia 

Sintesi ragionata sulle azioni di rilievo ambientale 
(Dario Fossati e Alessandra Norcini – Direzione Generale Ambiente e Clima di Regione Lombardia) 

 

 

 Il presente documento sintetizza ed evidenzia le principali azioni che il Piano Nazionale per la Ripresa 

e Resilienza (PNRR) propone nel campo ambientale inteso in senso ampio, comprendendo quindi anche 

quelle missioni ed azioni i cui effetti dovrebbero nel tempo far migliorare le condizioni dell’ambiente naturale 

ed antropico in cui viviamo. Vengono analizzate e commentate le Missioni da 1 a 5 (la Missione 6 riguarda la 

Salute), evidenziando in particolare le implicazioni ambientali di ciascuna missione ed attività. 

 Il Piano è soggetto ad un monitoraggio costante da parte del Governo italiano ed il 23 settembre 

2021 è stata presentata al Consiglio dei Ministri la prima Relazione sul monitoraggio e stato di attuazione 

delle misure previste nel 2021.     

     Il PNRR prevede due contenuti principali: 

A) Azioni di riforma 

B) Investimenti 

 

A) AZIONI DI RIFORMA 
Il PNRR per il 2021 sostituisce il Programma Nazionale di Riforma (PNR), indicando le azioni di riforma sulla 

base delle raccomandazioni della CE 2019 e 2020, che riservano una attenzione alla transizione verde rispetto 

allo sviluppo di infrastrutture e investimenti 

 

 

 

Le riforme proposte sono suddivise in: 
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 Orizzontali e di contesto: oltre alla riforma della giustizia, si segnala la riforma della PA con un forte 

accento su semplificazione e dematerializzazione, riduzione dei tempi delle procedure e sviluppo degli 

sportelli unici, nonché supporto tecnico alle amministrazioni 

Per supportare l’implementazione di queste attività a livello di amministrazioni locali è previsto il ricorso a 

uno strumento di assistenza tecnica (TA) equivalente alla creazione di un pool di 1.000 esperti. I pool 

opereranno con il coordinamento delle amministrazioni regionali, che provvederanno, anche sentita l’ANCI e 

l’UPI, ad allocarne le attività presso le amministrazioni del territorio (Uffici Regionali, amministrazioni 

comunali e provinciali) in cui si concentrano i colli di bottiglia nello specifico contesto. L’azione del TA svolgerà 

i seguenti compiti: 

- Supporto alle amministrazioni nella gestione delle procedure complesse (ad esempio VIA e altre valutazioni 

ambientali, infrastrutture, urbanistica, edilizia, paesaggio, ecc.) e a ogni altra attività utile alla velocizzazione 

degli iter procedurali 

 Abilitanti: qualità della regolazione, contratti pubblici (previsione di intervenire per garantire la 

sostenibilità energetica e ambientale negli affidamenti), edilizia, anticorruzione, capacità amministrativa, 

evasione fiscale, federalismo fiscale, concorrenza; normativa ambientale con particolare riferimento alla 

VIA 

Obiettivo – È necessaria una profonda semplificazione delle norme in materia di procedimenti in materia 

ambientale e, in particolare, delle disposizioni concernenti la valutazione di impatto ambientale (“VIA”). ….. 

La VIA e le valutazioni ambientali sono indispensabili sia per la realizzazione delle opere pubbliche, che per gli 

investimenti privati, a partire dagli impianti per le energie rinnovabili. 

Da un’analisi della durata media delle procedure relative ai progetti di competenza del MIMS elaborata in 

base ai dati degli anni 2019, 2020 e 2021, si riscontrano tempi medi per la conclusione dei procedimenti di 

VIA di oltre due anni, con punte di quasi sei anni, mentre per la verifica di assoggettabilità a VIA sono necessari 

circa 11 mesi (da un minimo di 84 giorni a un massimo di 634). 

Modalità di attuazione – Misure urgenti: Si prevede di sottoporre le opere previste dal PNRR ad una speciale 

VIA statale che assicuri una velocizzazione dei tempi di conclusione del procedimento, demandando a 

un’apposita Commissione lo svolgimento delle valutazioni in questione attraverso modalità accelerate, come 

già previsto per il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC 2030). 

Inoltre, quanto al rapporto tra la VIA e gli altri strumenti autorizzatori ambientali, va ulteriormente ampliata 

l’operatività del Provvedimento Unico in materia Ambientale (“PUA”), il quale, venendo a sostituire ogni altro 

atto autorizzatorio, deve divenire la disciplina ordinaria non solo a livello regionale, ma anche a livello statale; 

proprio in questa prospettiva, va altresì previsto che tale provvedimento unico possa sempre assorbire anche 

gli atti autorizzatori necessari per l’approvazione dei progetti di bonifica (come già previsto a livello 

regionale). …… 

Misure a regime: L’attribuzione delle competenze in materia di energia in capo al Ministero della transizione 

ecologica (“MITE”) dovrà condurre a una più netta integrazione tra i molti strumenti, già esistenti, di 

programmazione e pianificazione in materia ambientale e gli strumenti generali operanti nel settore 

energetico (a partire dal PNIEC). In prospettiva, occorre naturalmente considerare anche l’impatto dei piani 

da adottare in attuazione dell’European Climate Law di prossima approvazione. Il passaggio al MITE delle 

competenze in materia di energia consentirà una disciplina unitaria dei relativi procedimenti autorizzatori. 

….. 

Tempi di attuazione – Le misure urgenti sono adottate con decreto-legge da approvare entro maggio 2021. 

Le misure a regime sono varate utilizzando lo strumento della legge delega. Il disegno di legge delega è da 

presentare in Parlamento entro il 31 dicembre 2021 e si prevede che i decreti legislativi vengano adottati 

entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge delega….. 
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 Settoriali, collegate alle diverse missioni del PNRR. 

 

B) INVESTIMENTI 
 

Il PNRR è articolato in 6 missioni, con la seguente distribuzione di risorse per un totale di 191,5 MLD di euro. 

 

Si aggiungono i fondi REACT EU da spendere nel periodo 2021-2023 e i fondi complementari. 
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MISSIONE 1: DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETITIVITÀ, CULTURA E 

TURISMO 

 

La Missione 1 mira complessivamente a ridurre i divari strutturali di competitività, produttività e 

digitalizzazione. Questo approccio unitario – motivo per cui è delineata un’unica missione – ambisce a 

produrre un impatto rilevante sugli investimenti privati e sull’attrattività del Paese, attraverso un insieme 

articolato di interventi incidenti su Pubblica Amministrazione, sistema produttivo, turismo e cultura. Le linee 

di intervento si sviluppano sia nelle tre componenti progettuali, sia in una strategia di interventi 

ordinamentali, con particolare riguardo all’innovazione strutturale della Pubblica Amministrazione e alla 

velocizzazione dei tempi della giustizia. 

La Componente 1 della Missione ha l’obiettivo di trasformare in profondità la Pubblica Amministrazione 

attraverso una strategia centrata sulla digitalizzazione. 

Si segnalano in particolare: 

- l’investimento 2.2 Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance che prevede a creazione 

di una TF per l’ulteriore semplificazione dei procedimenti in particolare di SUAP e SUE (catalogo 

procedure, re-ingegnerizzazione, semplificazione, monitoraggio tempi, ecc.); 

- l’investimento 5: Politiche industriali di filiera e internazionalizzazione - Sub-misura: Rifinanziamento 

e ridefinizione del Fondo 394/81 gestito da SIMEST, che prevede tra l’altro lo sviluppo di competitività 

in termini di innovazione e sostenibilità. 
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La Componente 2 della Missione ha l’obiettivo di promuovere l’innovazione e la digitalizzazione del sistema 

produttivo. 

Si segnala l’investimento 4: Tecnologie satellitari ed economia spaziale, che prevede monitoraggi tramite 

spatial intelligence, anche di componenti ambientali (es. cambiamento climatico) 

La Componente 3 ha l’obiettivo di rilanciare i settori economici della cultura e del turismo […..]. Questi 

interventi di riqualificazione/rinnovamento dell’offerta sono improntati a una filosofia di sostenibilità 

ambientale e pieno sfruttamento delle potenzialità del digitale, facendo leva sulle nuove tecnologie per offrire 

nuovi servizi e migliorare l’accesso alle risorse turistiche/culturali. 

 

 

MISSIONE 2: RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 

 

La Componente 1 si prefigge di perseguire un duplice percorso verso una piena sostenibilità ambientale. Da 

un lato, migliorare la gestione dei rifiuti e dell’economia circolare, rafforzando le infrastrutture per la raccolta 



6 
 

differenziata, ammodernando o sviluppando nuovi impianti di trattamento rifiuti, colmando il divario tra 

regioni del Nord e quelle del Centro-Sud (oggi circa 1,3 milioni di tonnellate di rifiuti vengono trattate fuori 

dalle regioni di origine) e realizzando progetti flagship altamente innovativi per filiere strategiche quali rifiuti 

da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), industria della carta e del cartone, tessile, riciclo 

meccanico e chimica delle plastiche. Dall’altro, sviluppare una filiera agricola/ alimentare smart e sostenibile, 

riducendo l’impatto ambientale in una delle eccellenze italiane, tramite supply chain “verdi”. 

Per raggiungere la progressiva decarbonizzazione di tutti i settori, nella Componente 2 sono stati previsti 

interventi – investimenti e riforme – per incrementare decisamente la penetrazione di rinnovabili, tramite 

soluzioni decentralizzate e utility scale (incluse quelle innovative ed offshore) e rafforzamento delle reti (più 

smart e resilienti) per accomodare e sincronizzare le nuove risorse rinnovabili e di flessibilità decentralizzate, 

e per decarbonizzare gli usi finali in tutti gli altri settori, con particolare focus su una mobilità più sostenibile 

e sulla decarbonizzazione di alcuni segmenti industriali, includendo l’avvio dell’adozione di soluzioni basate 

sull’idrogeno (in linea con la EU Hydrogen Strategy). 

Sempre nella Componente 2, particolare rilievo è dato alle filiere produttive. L’obiettivo è quello di sviluppare 

una leadership internazionale industriale e di conoscenza nelle principali filiere della transizione, 

promuovendo lo sviluppo in Italia di supply chain competitive nei settori a maggior crescita, che consentano 

di ridurre la dipendenza da importazioni di tecnologie e rafforzando la ricerca e lo sviluppo nelle aree più 

innovative (fotovoltaico, idrolizzatori, batterie per il settore dei trasporti e per il settore elettrico, mezzi di 

trasporto). 

Attraverso la Componente 3 si vuole rafforzare l’efficientamento energetico incrementando il livello di 

efficienza degli edifici, una delle leve più virtuose per la riduzione delle emissioni in un Paese come il nostro, 

che soffre di un parco edifici con oltre il 60 per cento dello stock superiore a 45 anni, sia negli edifici pubblici 

(es. scuole, cittadelle giudiziarie), sia negli edifici privati, come già avviato dall’attuale misura “Superbonus”. 

Infine, merita un capitolo a parte la sicurezza del territorio, intesa come la mitigazione dei rischi idrogeologici 

(con interventi di prevenzione e di ripristino), la salvaguardia delle aree verde e della biodiversità (es. con 

interventi di forestazione urbana, digitalizzazione dei parchi, rinaturazione del Po), l’eliminazione 

dell’inquinamento delle acque e del terreno, e la disponibilità di risorse idriche (es. infrastrutture idriche 

primarie, agrosistema irriguo, fognature e depurazione), aspetti fondamentali per assicurare la salute dei 

cittadini e, sotto il profilo economico, per attrarre investimenti. 

Sulla base di queste premesse la Componente 4 pone in campo azioni per rendere il Paese più resiliente agli 

inevitabili cambiamenti climatici, proteggere la natura e le biodiversità, e garantire la sicurezza e l’efficienza 

del sistema idrico. 

Tutte le misure messe in campo contribuiranno al raggiungimento e superamento degli obiettivi definiti dal 

PNIEC in vigore, attualmente in corso di aggiornamento e rafforzamento con riduzione della CO2 vs. 1990 

superiore al 51 per cento per riflettere il nuovo livello di ambizione definito in ambito europeo, nonché al 

raggiungimento degli ulteriori target ambientali europei e nazionali (es. in materia di circolarità, agricoltura 

sostenibile e biodiversità in ambito Green Deal europeo). 

Sicuramente, la transizione ecologica non potrà avvenire in assenza di una altrettanto importante e 

complessa ‘transizione burocratica’, che includerà riforme fondamentali nei processi autorizzativi e nella 

governance per molti degli interventi delineati. 

La Missione pone inoltre particolare attenzione acché la transizione avvenga in modo inclusivo ed equo, 

contribuendo alla riduzione del divario tra le regioni italiane, pianificando la formazione e l’adattamento delle 

competenze, e aumentando la consapevolezza su sfide e opportunità offerte dalla progressiva trasformazione 

del sistema. 
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In particolare, si segnala: 

- Investimento 1.2: Progetti “faro” di economia circolare. In questo contesto, la misura intende 

potenziare la rete di raccolta differenziata e degli impianti di trattamento/riciclo contribuendo al 

raggiungimento dei seguenti target di: 55 per cento di riciclo di rifiuti di apparecchiature elettriche 

ed elettroniche (RAEE); 85 per cento di riciclo nell’industria della carta e del cartone; 65 per cento di 

riciclo dei rifiuti plastici (attraverso riciclaggio meccanico, chimico, “Plastic Hubs”); 100 per cento 

recupero nel settore tessile tramite "Textile Hubs". 

- Riforma 1.1: Strategia nazionale per l'economia circolare 

- Riforma 1.2: Programma nazionale per la gestione dei rifiuti 

- Riforma 1.3: Supporto tecnico alle autorità locali. Uno dei principali ostacoli alla costruzione di nuovi 

impianti di trattamento dei rifiuti è la durata delle procedure di autorizzazione e delle gare d'appalto. 

I ritardi sono spesso dovuti alla mancanza di competenze tecniche e amministrative del personale di 

regioni, province e comuni. Il Ministero per la Transizione Ecologica, Ministero per lo Sviluppo 

Economico e altri assicureranno il supporto tecnico agli Enti Locali (Regioni, Province, Comuni) 

attraverso società interne. Inoltre, il MITE svilupperà uno specifico piano d'azione al fine di supportare 

le stazioni appaltanti nell'applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) fissati dalla Legge alle 

procedure di gara. 

- Investimento 2.2: Parco Agrisolare….. In particolare, il progetto si pone l’obiettivo di incentivare 

l'installazione di pannelli ad energia solare su di una superficie complessiva senza consumo di suolo 

pari a 4,3 milioni di mq, con una potenza installata di circa 0,43GW, realizzando contestualmente una 

riqualificazione delle strutture produttive oggetto di intervento, con la rimozione dell'eternit/amianto 

sui tetti, ove presente, e/o il miglioramento della coibentazione e dell’areazione. 

- Investimento 2.3: Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare ….. Il progetto mira 

a sostenere attraverso contributi in conto capitale l’ammodernamento dei macchinari agricoli che 

permettano l’introduzione di tecniche di agricoltura di precisione (es. riduzione di utilizzo pesticidi del 

25-40 per cento a seconda dei casi applicativi) e l’utilizzo di tecnologie di agricoltura 4.0, nonché 

l’ammodernamento del parco automezzi al fine di ridurre le emissioni (-95 per cento passando da 

Euro 1, circa 80 per cento del parco attuale, a Euro 5). 

- Investimento 3.2: Green communities. Il Progetto intende sostenere lo sviluppo sostenibile e resiliente 

dei territori rurali e di montagna che intendano sfruttare in modo equilibrato le risorse principali di 

cui dispongono tra cui, in primo luogo, acqua, boschi e paesaggio, avviando un nuovo rapporto 

sussidiario e di scambio con le comunità urbane e metropolitane. Ciò verrà realizzato favorendo la 

nascita e la crescita di comunità locali, anche tra loro coordinate e/o associate (le Green 

communities), attraverso il supporto all’elaborazione, il finanziamento e la realizzazione di piani di 

sviluppo sostenibili dal punto di vista energetico, ambientale, economico e sociale. In particolare, 

l’ambito di tali piani includerà in modo integrato (per 30 Green Communities complessivamente): a) 

la gestione integrata e certificata del patrimonio agro-forestale; b) la gestione integrata e certificata 

delle risorse idriche; c) la produzione di energia da fonti rinnovabili locali, quali i microimpianti 

idroelettrici, le biomasse, il biogas, l’eolico, la cogenerazione e il biometano; d) lo sviluppo di un 

turismo sostenibile; e) la costruzione e gestione sostenibile del patrimonio edilizio e delle 

infrastrutture di una montagna moderna; f) l’efficienza energetica e l’integrazione intelligente degli 

impianti e delle reti; g) lo sviluppo sostenibile delle attività produttive (zero waste production); h) 

l’integrazione dei servizi di mobilità; i) lo sviluppo di un modello di azienda agricola sostenibile. 

- Investimento 3.3: Cultura e consapevolezza su temi e sfide ambientali 
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In particolare: 

M2C2.1 INCREMENTARE LA QUOTA DI ENERGIA PRODOTTA DA FONTI DI ENERGIA RINNOVABILE 

- Investimento 1.1: Sviluppo agro-voltaico 

- Investimento 1.2: Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e l'auto-consumo ….. In 

particolare, questo investimento mira a garantire le risorse necessarie per installare circa 2.000 MW 

di nuova capacità di generazione elettrica in configurazione distribuita da parte di comunità delle 

energie rinnovabili e auto-consumatori di energie rinnovabili che agiscono congiuntamente. 

- Investimento 1.4: Sviluppo biometano. La linea di investimento si pone l’obiettivo di: i) riconvertire e 

migliorare l’efficienza degli impianti biogas agricoli esistenti verso la produzione totale o parziale di 

biometano da utilizzare sia nel settore del riscaldamento e raffrescamento industriale e residenziale 

sia nei settori terziario e dei trasporti; ii) supportare la realizzazione di nuovi impianti per la 

produzione di biometano (attraverso un contributo del 40 per cento dell’investimento), sempre con le 

stesse destinazioni; iii) promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fase di produzione del 

biogas (siti di lavorazione minima del suolo, sistemi innovativi a basse emissioni per la distribuzione 

del digestato) per ridurre l'uso di fertilizzanti sintetici e aumentare l'approvvigionamento di materia 

organica nei suoli, e creare poli consortili per il trattamento centralizzato di digestati ed effluenti con 

produzione di fertilizzanti di origine organica; iv) promuovere la sostituzione di veicoli meccanici 

obsoleti e a bassa efficienza con veicoli alimentati a metano/biometano; v) migliorare l’efficienza in 

termini di utilizzo di calore e riduzione delle emissioni di impianti agricoli di piccola scala esistenti per 

i quali non è possibile accedere alle misure di riconversione. Attraverso questo intervento sarà 

possibile incrementare la potenza di biometano da riconversione da destinare al greening della rete 

gas pari a circa 2,3-2,5 miliardi di metri cubi. 

- Riforma 1.1: Semplificazione delle procedure di autorizzazione per gli impianti rinnovabili onshore e 

offshore, nuovo quadro giuridico per sostenere la produzione da fonti rinnovabili e proroga dei tempi 

e dell'ammissibilità degli attuali regimi di sostegno…… La riforma prevede le seguenti azioni 

normative: i) la creazione di un quadro normativo semplificato e accessibile per gli impianti FER, in 

continuità con quanto previsto dal Decreto Semplificazioni; ii) l'emanazione di una disciplina, 

condivisa con le Regioni e le altre Amministrazioni dello Stato interessate, volta a definire i criteri per 

l'individuazione delle aree e delle aree idonee e non idonee all'installazione di impianti di energie 

rinnovabili di potenza complessiva almeno pari a quello individuato dal PNIEC, per il raggiungimento 

degli obiettivi di sviluppo delle fonti rinnovabili; iii) il completamento del meccanismo di sostegno FER 

anche per tecnologie non mature e l'estensione del periodo di svolgimento dell'asta (anche per tenere 

conto del rallentamento causato dal periodo di emergenza sanitaria), mantenendo i principi 

dell'accesso competitivo; iv) agevolazione normative per gli investimenti nei sistemi di stoccaggio, 

come nel decreto legislativo di recepimento della direttiva (UE) 2019/944 recante regole comuni per 

il mercato interno dell'energia elettrica. 

- Riforma 1.2: Nuova normativa per la promozione della produzione e del consumo di gas rinnovabile 

M2C2.3 PROMUOVERE LA PRODUZIONE, LA DISTRIBUZIONE E GLI USI FINALI DELL’IDROGENO 

- Investimento 3.1: Produzione in aree industriali dismesse. Per contenere i costi verranno utilizzate 

aree dismesse già collegate alla rete elettrica, per installare in una prima fase elettrolizzatori per la 

produzione di idrogeno mediante sovra-generazione FER o produzione FER dedicata nell'area. Si 

prevede in una prima fase il trasporto dell’idrogeno alle industrie locali o su camion o, nel caso in cui 

l'area abbandonata sia già allacciata alla rete del gas, su dedicate condotte esistenti in miscela con 

gas metano24. In aggiunta, per aumentare la domanda, si prevede la possibilità di effettuare 

rifornimento con idrogeno nelle stazioni per camion o trasporto pubblico locale. Il progetto ha quindi 

l'ambizione di dare a questi luoghi una seconda vita, utilizzando le loro infrastrutture esistenti, se 
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compatibili, per una serie di servizi energetici, con una produzione prevista in questa fase è di 1-5 MW 

per sito. 

- Investimento 3.2: Utilizzo dell’idrogeno in settori hard-to-abate …. Essendo l’Italia uno dei più grandi 

produttori di acciaio, secondo solo alla Germania in Europa, questo intervento mira quindi anche alla 

progressiva decarbonizzazione del processo produttivo dell'acciaio attraverso il crescente utilizzo 

dell'idrogeno, tenendo conto delle specificità dell'industria siderurgica italiana. 

- Investimento 3.3: Sperimentazione dell’idrogeno per il trasporto stradale….. Attraverso questi 

investimenti, sarà possibile sviluppare circa 40 stazioni di rifornimento, dando priorità alle aree 

strategiche per i trasporti stradali pesanti quali le zone prossime a terminal interni e le rotte più 

densamente attraversate da camion a lungo raggio (es. Corridoio Green and Digital del Brennero, 

progetto cross-border, corridoio Ovest - Est da Torino a Trieste). 

- Investimento 3.4: Sperimentazione dell’idrogeno per il trasporto ferroviario…. L’intervento prevede 

quindi la conversione verso l’idrogeno delle linee ferroviarie non elettrificate in regioni caratterizzate 

da elevato traffico in termini di passeggeri con un forte utilizzo di treni a diesel come Lombardia, 

Puglia, Sicilia, Abruzzo, Calabria, Umbria e Basilicata. I progetti di fattibilità più avanzati in 

Valcamonica e Salento prevedono la sperimentazione in modo integrato di produzione, distribuzione 

e acquisito di treni ad idrogeno. In termini di infrastrutture, sarà data priorità per le strutture di 

rifornimento alle aree con possibilità di sinergie con le stazioni di rifornimento per camion a lungo 

raggio, per aumentare utilizzo e domanda di idrogeno e per ridurne i costi di produzione. Il progetto 

include la produzione di idrogeno verde in prossimità delle stazioni di rifornimento, tramite sviluppo 

dell’intero sistema di produzione, stoccaggio e utilizzo dell’idrogeno. 

M2C2.4 SVILUPPARE UN TRASPORTO LOCALE PIÙ SOSTENIBILE 

- Investimento 4.1: Rafforzamento mobilità ciclistica 

- Investimento 4.2: Sviluppo trasporto rapido di massa…. L’obiettivo è ottenere uno spostamento di 

almeno il 10 per cento del traffico su auto private verso il sistema di trasporto pubblico. 

- Investimento 4.3: Sviluppo infrastrutture di ricarica elettrica…. Al fine di permettere la realizzazione 

di tali obiettivi, l’intervento è finalizzato allo sviluppo di 7.500 punti di ricarica rapida in autostrada e 

13.755 in centri urbani, oltre a 100 stazioni di ricarica sperimentali con tecnologie per lo stoccaggio 

dell’energia. 

- Investimento 4.4: Rinnovo flotte bus, treni verdi.  

M2C2.5 SVILUPPARE UNA LEADERSHIP INTERNAZIONALE, INDUSTRIALE E DI RICERCA E SVILUPPO NELLE PRINCIPALI FILIERE 

DELLA TRANSIZIONE 

- Investimento 5.1: Rinnovabili e batterie 

- Investimento 5.2: Idrogeno 

- Investimento 5.3: Bus elettrici 
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Si segnalano: 

- Investimento 1.1: Piano di sostituzione di edifici scolastici e di riqualificazione energetica 

- Riforma 1.1: Semplificazione e accelerazione delle procedure per la realizzazione di interventi per 

l’efficientamento energetico 

- Investimento 2.1: Ecobonus e Sismabonus fino al 110 per cento per l'efficienza energetica e la 

sicurezza degli edifici 

- Investimento 3.1: Sviluppo di sistemi di teleriscaldamento 
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- Investimento 2.2: Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica 

dei Comuni 

- Investimento 3.1: Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano. In linea con le strategie 

nazionali e comunitarie, questa linea di intervento prevede una serie di azioni su larga scala per 

migliorare la qualità della vita e il benessere dei cittadini attraverso la tutela delle aree verdi esistenti 

e la creazione di nuove, anche al fine di preservare e valorizzare la biodiversità e i processi ecologici 

legati alla piena funzionalità degli ecosistemi. Si prevedono una serie di azioni rivolte principalmente 

alle 14 città metropolitane, ormai sempre più esposte a problemi legati all'inquinamento atmosferico, 

all'impatto dei cambiamenti climatici e alla perdita di biodiversità, con evidenti effetti negativi sul 

benessere e sulla salute dei cittadini. La misura include lo sviluppo di boschi urbani e periurbani, 

piantando almeno 6,6 milioni di alberi (per 6.600 ettari di foreste urbane). 

- Investimento 3.3: Rinaturazione dell’area Po…. La proposta si propone di contribuire al recupero del 

corridoio ecologico rappresentato dall'alveo del fiume e dalle sue fasce riparie, costituito da una 

notevole diversità di ambienti (es. sponde, isole, banchi di sabbia, ecc.) che devono essere protetti e 
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ripristinati (riqualificazione di più di 1.500 ettari e riattivazione e riapertura di 51 milioni di metri cubi 

di lanche e rami abbandonati). 

- Investimento 3.4: Bonifica dei siti orfani… Queste aree, se riqualificate, possono rappresentare una 

risorsa per lo sviluppo economico, in quanto siti alternativi rispetto alle zone verdi, il cui utilizzo 

consentirebbe di preservare capitale naturale e ridurre gli impatti sulla biodiversità. L'obiettivo di 

questo intervento è dare al terreno un secondo uso, favorendo il suo reinserimento nel mercato 

immobiliare, riducendo l'impatto ambientale e promuovendo l'economia circolare. 

- Riforma 3.1: Adozione di programmi nazionali di controllo dell'inquinamento atmosferico. La riforma 

mira ad allineare la legislazione nazionale e regionale, e ad introdurre le relative misure di 

accompagnamento per la riduzione delle emissioni degli inquinanti atmosferici (in conformità con gli 

obiettivi fissati dalla Direttiva 2016/2284 sui limiti nazionali di emissione) e di gas clima alteranti. 
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MISSIONE 3: INFRASTRUTTURE PER UNA MOBILITÀ SOSTENIBILE 

La missione mira a rendere, entro il 2026, il sistema infrastrutturale più moderno, digitale e sostenibile, in 

grado di rispondere alla sfida della decarbonizzazione indicata dall’Unione Europea con le strategie connesse 

allo European Green Deal (in particolare la “strategia per la mobilità intelligente e sostenibile”, pubblicata il 

9 Dicembre 2020) e di raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile individuati dall’agenda 2030 delle 

Nazioni Unite. 

Gli investimenti previsti si pongono in linea con quanto previsto dall’attuale Piano Nazionale Integrato Energia 

e Clima (PNIEC), laddove prevede che “Per i trasporti si attribuisce rilievo prioritario alle politiche per il 

contenimento del fabbisogno di mobilità e all’incremento della mobilità collettiva, in particolare su rotaia, 

compreso lo spostamento del trasporto merci da gomma a ferro”. Come previsto dal PNIEC, “è necessario 

integrare le cosiddette misure “improve” (relative all’efficienza e alle emissioni dei veicoli) con gli strumenti 

finalizzati a ridurre il fabbisogno di mobilità (misure “avoid”) e l’efficienza dello spostamento (misure “shift”).” 

Sono previsti interventi sulla rete ferroviaria (citata AC/AV Milano-Venezia) e interventi per l’intermodalità e 

la logistica integrata. 
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MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

La missione è divisa in due componenti: 

- Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido all’Università 

Si segnala l’investimento 3.3: Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica, che 

prevede anche interventi di riqualificazione energetica del patrimonio edilizio scolastico; prevista la 

riqualificazione di 2,4 mlm di mq. 

- Dalla ricerca all’impresa: la componente mira ad innalzare il potenziale di crescita del sistema 

economico, favorendo la transizione verso un modello di sviluppo fondato sulla conoscenza, 

conferendo carattere di resilienza e sostenibilità alla crescita. Le ricadute attese della componente si 

sostanziano in un significativo aumento del volume della spesa in R&S e in un più efficace livello di 

collaborazione tra la ricerca pubblica e il mondo imprenditoriale 
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Si segnalano in particolare: 

- Investimento 1.1: Fondo per il Programma Nazionale Ricerca (PNR) e progetti di Ricerca di 

Significativo Interesse Nazionale (PRIN). Il Fondo è finalizzato a rafforzare le misure di sostegno alla 

ricerca scientifica indicate nel Programma Nazionale per la Ricerca (PNR) 2021–2027 per garantire 

l’attuazione delle linee strategiche nel campo della ricerca scientifica. Le principali aree di intervento 

del PNR riflettono i sei cluster del Programma quadro europeo di ricerca e innovazione 2021-2027: i) 

salute; ii) cultura umanistica, creatività, trasformazioni sociali, una società dell'inclusione; iii) 

sicurezza per i sistemi sociali; iv) digitale, industria, aerospaziale; v) clima, energia, mobilità 

sostenibile; vi) prodotti alimentari, bioeconomia, risorse naturali, agricoltura, ambiente. 

- Investimento 1.4: Potenziamento strutture di ricerca e creazione di “campioni nazionali di R&S” su 

alcune Key Enabling Technologies. Questa misura mira al finanziamento della creazione di centri di 

ricerca nazionale, selezionati con procedure competitive, che siano in grado di raggiungere, 

attraverso la collaborazione di Università, centri di ricerca e imprese, una soglia critica di capacità di 

ricerca e innovazione. Ad oggi sono stati individuati un insieme di potenziali centri nazionali su alcune 

tematiche (simulazione avanzata e big data, ambiente ed energia, quantum computing, biopharma, 

agritech, fintech, tecnologie per la transizione digitale industriale, mobilità sostenibile, tecnologie 

applicate e patrimonio culturale, tecnologie per la biodiversità) ma la scelta effettiva avverrà sulla 

base di bandi competitivi a cui potranno partecipare consorzi nazionali guidati da un soggetto leader 

coordinatore, anche tenendo conto della mappatura precedente. 

- Investimento 2.2: Partenariati – Horizon Europe. L’obiettivo della misura è quello di sostenere progetti 

di ricerca, sviluppo e innovazione, individuati con specifici bandi per la partecipazione ai partenariati 

per la ricerca e l’innovazione (European Partnerships) nel quadro del programma Horizon Europe. Tali 

iniziative transnazionali di ricerca possono rappresentare un importante volano di sviluppo della R&I 

su temi strategici per il rilancio e la crescita del Paese. In particolare, il sostegno si focalizzerà sui 

seguenti partenariati: 1) High Performance Computing, 2) Key digital technologies, 3) Clean energy 

transition; 4) Blue oceans – A climate neutral, sustainable and productive Blue economy; 5) Innovative 

SMEs. La misura, attuata dal MiSE, consentirà di dare continuità a iniziative realizzate attraverso il 

Fondo per la crescita sostenibile (FCS), abilitando sinergie tra livelli di governo e fonti finanziarie 

diverse. La misura è destinata alle imprese (di qualsiasi dimensione) e ai centri di ricerca. 
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MISSIONE 5: INCLUSIONE E COESIONE 

Si segnalano in particolare:  

- Investimento 2.1: Servizio Civile Universale […..] I programmi nei quali saranno impegnati i giovani 

interessano tutti i settori che caratterizzano il servizio civile: assistenza; protezione civile; patrimonio 

ambientale e riqualificazione urbana; patrimonio storico, artistico e culturale; educazione e 

promozione culturale, paesaggistica, ambientale, dello sport, del turismo sostenibile e sociale; 

agricoltura in zona di montagna, agricoltura sociale e biodiversità; promozione della pace tra i popoli, 

della non violenza e della difesa non armata; promozione e tutela dei diritti umani; cooperazione allo 

sviluppo; promozione della cultura italiana all'estero e sostegno alle comunità di italiani all'estero. 

Ciascun programma risponde ad uno degli obiettivi individuati dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite 

per lo sviluppo sostenibile e si inquadra in uno dei 15 specifici ambiti di azione identificati nel Piano 

triennale del servizio civile universale. 

- Investimento 2.3: Programma innovativo della qualità dell’abitare. L’obiettivo dell’investimento è la 

realizzazione di nuove strutture di edilizia residenziale pubblica, per ridurre le difficoltà abitative, con 

particolare riferimento al patrimonio pubblico esistente, e alla riqualificazione delle aree degradate, 

puntando principalmente sull'innovazione verde e sulla sostenibilità. 

- Investimento 1: Strategia nazionale per le aree interne. Le Aree Interne costituiscono circa tre quinti 

dell’intero territorio nazionale, distribuite da Nord a Sud, e presentano caratteristiche simili: a) grandi 

ricchezze naturali, paesaggistiche e culturali, b) distanza dai grandi agglomerati urbani e dai centri di 

servizi, c) potenzialità di sviluppo centrate sulla combinazione di innovazione e tradizione. Per il 

rilancio e la valorizzazione delle Aree Interne è necessario sostenere investimenti che innalzino 

l’attrattività di questi luoghi, invertendo i trend di declino che le colpiscono (infrastrutturali, 

demografici, economici), e facilitino meccanismi di sviluppo. 

 

 


